
REGIONE PIEMONTE BU24 18/06/2015 
 

Codice A20020 
D.D. 30 aprile 2015, n. 201 
Progetto Interreg Italia-Svizzera 2007-2013 "ECHI 2 Etnografie per la valorizzazione del 
patrimonio immateriale". Contributo al Comune di Bannio Anzino (Euro 38.500,00) e al 
Comune di Formazza (Euro 45.500,00) per attivita' di restituzione e valorizzazione del 
progetto ECHI. Spesa complessiva di Euro 84.000,00 (Imp. del.2838/14, Euro 63.000,00 sul 
cap. 218742/14 e imp. del.2840/14, Euro 21.000,00 sul cap. 218744/14). 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 8-7107 del 17.02.2014, ha approvato la scheda relativa 
alla candidatura del progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale", nell’ambito del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera Italia – 
Svizzera 2007-2013. 
 
Vista la nota dell’Autorità di Gestione del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera 
Italia – Svizzera 2007-2013 prot. A1.2014.0044248 del 09.05.2014, con la quale viene notificata 
l’approvazione del progetto strategico bis "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del 
patrimonio immateriale" e, nello specifico, vengono approvati i seguenti moduli proposti dalla 
Regione Piemonte: Modulo 1 Eredità culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali; 
Modulo  2 Produzione e valorizzazione del patrimonio immateriale; Modulo 3 Narrazione ed 
interpretazione dei saperi del patrimonio immateriale. 
 
Considerato che al progetto strategico  "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale" (CUP J42C14000150007) partecipano con la Regione Piemonte, la Regione 
Lombardia (capofila), La Regione Autonoma Valle d’Aosta e il Cantone Svizzero dei Grigioni, 
Associazione Polo Poschiavo. 
 
Vista la nota dell’Autorità di Gestione del Programma operativo di cooperazione transfrontaliera 
Italia – Svizzera 2007-2013 prot. A1.2014.0067749 del 30.07.2014, con la quale viene notificata 
l’ammissione a finanziamento del primo modulo proposto dalla Regione Piemonte: “Eredità 
culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali”. 
 
Considerato che, in relazione alla messa in valore ed alla capitalizzazione delle attività promosse 
dalla prima parte del progetto strategico, il modulo finanziato “Eredità culturali immateriali tra 
partecipazione ed esperienze locali” prevede la “realizzazione di attività concrete in linea con le 
sperimentazioni o le ricerche effettuate nella prima fase”, così come indicato nel documento del 
Comitato di Sorveglianza e Comitato di pilotaggio inviato dall’Autorità di Gestione Lombardia 
relativo alle Modalità per l’utilizzo delle economia – P.O. Italia Svizzera 2007-2013.  
 
Considerato che le attività di restituzione alle comunità locali afferenti alla seconda fase del 
progetto E.CH.I., riguarderanno temi concernenti il patrimonio immateriale dell’area ossolana ed 
alpina del nord Piemonte. Considerato altresì che tali temi, come indicato dalla Convenzione per la 
salvaguardia del patrimonio culturale immateriale (L. 167/2007, art. 2), saranno posti in valore 
tramite seminari, performance, manifestazioni e materiali video cinematografici da realizzarsi nel 
Comune di Bannio Anzino, sede del Centro di documentazione sul patrimonio immateriale ospitato 
nell’ex Confraternita di Santa Marta, e nel Comune di Formazza, località in cui gli approfondimenti 
legati alla vita tradizionale e contemporanea della comunità walser hanno permesso di evidenziare 
la molteplicità delle espressioni riguardanti il patrimonio culturale immateriale e materiale, 
interpretate attraverso l’analisi dei saperi, del saper fare e delle peculiarità linguistiche Titsch. 
 



Vista la determinazione della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport n. 7 
del 15.12.2014, integrata con determinazione n. 27 del 18.12.2014, con cui si è provveduto ad 
individuare il Comune di Bannio Anzino e il Comune di Formazza quali soggetti attuatori del 
progetto  "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio immateriale"; 
 
visto altresì che la suddetta determinazione n. 7 del 15.12.2014 demandava a successivo 
provvedimento dirigenziale la definizione del contributo riconosciuto ai due suddetti Comuni, 
impegnando la somma di € 84.000,00 (impegno delegato n. 2838/2014, cap. 218742/2014 
ammontante ad € 63.000 ed impegno delegato n. 2840/2014, cap. 218744/2014 ammontante ad € 
21.000,00). 
 
Visti il progetti inviati dal Comune di Bannio Anzino (prot. n. 00004733/2015 del 20.04. 2015) e 
dal Comune di Formazza (prot. n. 00004786 del 21.04.2015), di cui agli allegati 1 e 2 parte 
integrante della presente determinazione, e contenenti i relativi quadri economici riguardanti le 
attività previste dal modulo 1 “Eredità culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali”; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"); 
 
vista la Legge regionale 14 ottobre 2014 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 
agosto 1990, n. 241, coma da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 (Modifiche e 
integrazioni alla legge agosto n. 241 concernenti nome generali sull’azione amministrativa) e dalla 
legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge con modificazioni del decreto legge 14 marzo 
2005, n. 35); 
 
vista la Legge Regionale n. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale", art. 17 “Attribuzione dei dirigenti” 
e art.18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 
 
vista la Legge Regionale statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo 
VI (Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge Regionale  11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento regionale di cui al decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 dicembre 
2001, n. 18/R  "Regolamento regionale di contabilità" (art. 4 L.R. 7/2001), art. 23 "Assunzione 
degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21 gennaio 2008 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione di spesa”; 
 



vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” che  all’art. 3 sancisce nuove norme in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari e quindi obblighi che gravano sugli appaltatori; 
 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (artt. 
15, 23, 26, 27); 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 8-7107 del 17.02.2014 Programma operativo di 
cooperazione transfrontaliera Italia – Svizzera 2007-2013. Approvazione scheda relativa alla 
candidatura del progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio 
immateriale"; 
 
vista la Legge n. 167 del 27 settembre 2007 “Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
culturale immateriale”; 
 
vista la D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. 
Approvazione”; 
 
vista le determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 “ Provvedimento organizzativo della  
Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
viste le determinazioni della Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport n. 7 del 15 
dicembre 2014 e n. 27 del 18 dicembre 2014;  
 
visti gli impegni delegati 2838/14 sul capitolo 120410/2014 e n. 2840/2014 sul capitolo 
120412/2014, che presentano la necessaria disponibilità. 
  

determina 
 
- di assegnare, per le motivazioni indicate in premessa, un contributo di € 38.500,00 al Comune di 
Bannio Anzino ed un contributo di € 45.500,00 al Comune di Formazza per la realizzazione delle 
attività previste dal modulo 1 “Eredità culturali immateriali tra partecipazione ed esperienze locali” 
del progetto strategico "E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio immateriale", così 
come indicato negli allegati 1 e 2 che costituiscono parte integrante della presente determinazione; 
 
- di procedere alla liquidazione del contributo complessivo assegnato a favore dei Comuni di 
Bannio Anzino e di Formazza con le seguenti modalità:  
 
� il 40% della somma impegnata a titolo di acconto, in seguito all’assegnazione del contributo; 
� il 30% della somma impegnata, sulla base di un quadro degli impegni assunti alla data del 30 
luglio 2015; 
� il saldo del 30% in seguito alla presentazione della rendicontazione finale di spesa sul progetto 
strategico “E.CH.I. 2 Etnografie per la valorizzazione del patrimonio immateriale". 
 
La quota di saldo potrà eventualmente essere riparametrata qualora la spesa effettivamente 
sostenuta dai soggetti attuatori risulti inferiore a quanto assegnato o si riscontrino spese non 
ammissibili ai fini del Programma Interreg Italia Svizzera 2007-2013. 



 
I suddetti contributi dovranno essere rendicontati a fine progetto secondo le modalità conformi alle 
Linee guida del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Interreg Italia-Svizzera 
2007-2013. Nello specifico, dovrà essere prodotta la seguente documentazione: 
  
rendiconto delle spese sostenute, redatto su apposita modulistica fornita dagli uffici regionali; copia 
conforme dei giustificativi di spesa quietanzati o documentazione contabile equivalente relativa alle 
spese previste dal quadro economico e inserite a rendiconto; copia degli atti di affidamento/ 
incarico; documentazione comprovante l’effettiva realizzazione delle attività (timesheet, relazioni, 
materiali prodotti); relazione conclusiva relativa alle attività svolte per la realizzazione del progetto. 
 
Le modalità di rendicontazione dovranno in ogni caso essere definite con gli uffici regionali, i quali 
si riservano la possibilità di effettuare dei sopralluoghi per accertarsi del regolare svolgimento delle 
attività. Tutta la documentazione dovrà inoltre essere messa a disposizione per eventuali verifiche 
da parte degli organi di controllo previsti dal Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera 
Interreg Italia-Svizzera 2007-2013. 
 
- di far fronte alla spesa prevista con l’impegno delegato n. 2838/2014, cap. 218742/2014 
ammontante ad € 63.000,00 e con l’ impegno delegato n. 2840/2014, cap. 218744/2014 ammontante 
ad € 21.000,00. 
 
I soggetti non possono modificare la destinazione dei contributi assegnati e dovranno impegnarsi ad 
indicare con il dovuto rilievo che le attività sono state svolte grazie al contributo assegnato dalla 
Regione Piemonte a valere sul Progetto strategico Interreg "E.CH.I. 2 Etnografie per la 
valorizzazione del patrimonio immateriale". La mancanza di tali indicazioni potrà essere motivo di 
revoca del contributo. 
 
I dati fiscali dei beneficiari e le modalità di versamento dei contributi saranno specificati all’atto 
della trasmissione dei documenti per la liquidazione dei singoli importi agli Uffici regionali 
competenti.  
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui al D. L.gs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di 
Pubbliche Amministrazioni”, art. 26, si dispone che la presente sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del 
Settore Musei e Patrimonio Culturale 

Raffaella Tittone 
 


